
Pozzetto raccolte acqua

Sottoservizio esistente
Tubazione smaltimento acque teoriche

Fondazione stradale

Cavo 36 kV
ARG7H1R
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Corrugato in HDPE doppia parete
DN 160-90

Riempimento in pietrame

Calcestruzzo Rck 20/25

Lamiera ondulata zincata ad elementi
incastrati asezione ribassata

tipo "armco finsinder"
sp. 2 mm minimo DN 600 mm

Calcestruzzo Rck 15

Riempimento in pietrameCalcestruzzo Rck 20/25

Piatto di terra

Lamiera ondulata zincata ad elementi
incastrati a sezione ribassata
tipo "armco finsinder"
sp. 2 mm - minimo DN 600 mm

Bitubo Pead DN 50

N.2 Corrugati in HDPE DN 160
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 Calcestruzzo Rck 15

Tritubo PN6 Ø80
per Fibra Ottica
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Cavo 36 kV
ARG7H1R

Nastro monitore
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(*) SALVO DIVERSA PRESCRIZIONE DELL'ENTE PROPRIETARIO DEL SERVIZIO

Terna di cavi dentro tubo in
Polietilene

NOTE
1) I cavi a 36 kV di interconnessione tra le cabine di trasformazione e di collegamento con

la cabina di raccolta saranno del tipo elicordato (ARG7H1RX-36 kV), mentre la
tipologia utilizzata per la connessione dell'impianto, passando per la cabina elettrica
utente, con la sezione a 36 kV della futura SE RTN 380/150/36 kV saranno del tipo
non elicordato (ARG7H1R-36 kV). La tipologia di posa di suddetti cavi sarà
direttamente interrata in conformità all'art. 4.3.11 della norma CEI 11-17. La
profondità indicativa di interramento (letto di posa) sarà di 1,0-1,1 metri sotto il suolo.
All'interno dello stesso scavo, oltre ai previsti nastri di segnalazione, potrà essere
posato un cavo con fibre ottiche e/o telefoniche per trasmissione dati;

2)  Il sistema di trasmissione dati sarà costituito da un cavo con  fibre ottiche entro tritubo
PN6 Ø80;

3)  Per eventuali incroci e parallelismi con altri servizi (cavi di telecomunicazione, tubazioni,
etc), saranno rispettate le distanze previste dalle norme, tenendo conto delle
prescrizioni che saranno dettate dagli Enti proprietari delle opere interessate e in
accordo a quanto previsto dalla Norma CEI 11-17;

4) Tutti i tracciati sono stati studiati in modo da massimizzare il percorso della viabilità
esistente o in progetto, minimizzando in tal modo le interferenze con aree non
oggetto di manomissione antropica;

5)  Nel superamento dei fossi e dei compluvi, interessati solo periodicamente da presenza
d'acqua, è previsto l'utilizzo di un controtubo in lamiera di acciaio zincato a sezione
ribassata.
Il contro tubo è poi incassato all'interno di un getto di calcestruzzo cementizio avente
resistenza caratteristica Rck 20-25 N/mm2 per classe di esposizione in ambiente
umido, poggiante su un sottofondo anch'esso di calcestruzzo cementizio con Rck 15
N/mm2 di 10 cm di altezza (vedi Particolare 1).
Per l'attraversamento dei fiumi, dei loro affluenti e dei canali artificiali si prevede la
tecnica del microtunneling mediante la quale, con la perforazione sotterranea
teleguidata sarà possibile inserire per ogni linea in transito una condotta in polietilene
del DN 200 mm, transitante alla profondità di almeno 1 m sotto il fondo del
rivestimento dell'alveo o del canale (vedi Particolare 3);

6) Per quanto riguarda gli attraversamenti su strade statali o provinciali si prevede l'impiego
della tecnica di Trivellazione Orizzontale Controllata (T.O.C.) ove richiesto dall'ente
titolare della strada. La procedura operativa della T.O.C., consente l'esecuzione
dell'attraversamento senza alcuna interferenza con il traffico veicolare, garantendo la
stabilità statica degli strati attraversati.
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